
<DATE>bR5OyWiPjlwjJnot249HOQ==|||zEo3tp5xg4g=|||7fx/Sd/Q0RU=|||TNrbMvyZnylteb/lB5Fkng==|||AtpBRjJSAms0FEDsAZ/2k2n5OL3SKa00</DATE>

Desulo.Anche i carabinieri nelle campagne del paese per il primo atto della guerra

Maiali fuorilegge, mattanza al via
Veterinari scortati per abbattere il bestiame al pascolo brado

Carabinieri sul luogo dell’incidente [F. U.] 

Le operazioni, scat-
tate in mattinata, so-
no proseguite nel po-
meriggio e hanno in-
teressato diverse zo-
ne del territorio co-
munale.

«Per me da oggi
problemi seri»

Gilberto Murgia

Regione.Gilberto Murgia, commissario per l’emergenza, ieri ha coordinato il tavolo tecnico

Peste suina: è tolleranza-zero
Il giro di vite deciso a Cagliari dopo gli ultimi focolai registrati nell’isola
Tolleranza zero contro i maiali clan-
destini e non anagrafati. Una misura
necessaria e ormai inderogabile vi-
sta la recrudescenza dei focolai di pe-
ste suina africana registrati in questi
giorni nell’Isola (gli ultimi due a Ma-
racalagonis e, si è appreso ieri, a Lo-
culi).

IL RICHIAMO. L’ennesimo richiamo al
senso di responsabilità degli allevato-
ri è stato lanciato ieri a Cagliari du-
rante il tavolo tecnico coordinato dal
commissario delegato per l’emergen-
za, Gilberto Murgia, e al quale hanno
preso parte i dirigenti degli assesso-
rati di Sanità e Agricoltura, delle
agenzie Agris e Laore, delle associa-
zioni dei produttori e degli allevatori
(Confindustria, Cna, Confagricoltura,
Copagri, Cia e Coldiretti). L’incontro
ha dato l’occasione per raccogliere la

richiesta, avanzata dalle associazioni
agricole, di poter commercializzare
salumi cosiddetti “termizzati” che, in
base studi scientifici e a direttive Ue
già in vigore e grazie a una partico-
lare e prolungata stagionatura, sono
indenni dalla trasmissione del virus
della peste suina. Su questo punto, la
Regione ha fatto sapere che appro-
fondirà la questione per poter even-
tualmente prevedere delle deroghe
apposite.

LA REGIONE. «La condivisione degli
allevatori», ha sottolineato Murgia
che ha raccolto l’appello degli asses-
sori De Francisci e Cherchi, «è la con-
dizione per debellare la peste suina.
La Regione sta seguendo passo pas-
so il cronoprogramma dell’Ue, ma se
non si risolve alla radice tutti insieme
il problema, ovvero la clandestinità

dei suini e l’emersione di allevamen-
ti non in regola, tutto il lavoro e i ri-
sultati raggiunti possono risultare
inutili».

PREMIALITÀ. Murgia ha anche auspi-
cato che si prevedano delle premiali-
tà per chi regolarizza i propri capi,
magari sulla scia di azioni simili a
quella sul benessere degli animali og-
gi riservate al comparto ovicaprino.
Su questo punto, il rappresentante
dell’assessorato dell’Agricoltura ha
spiegato che la Regione sta studian-
do una norma simile che comunque
potrà avere gambe solo con risorse
finanziarie dell’Ue, grazie alla pro-
grammazione comunitaria in vigore
dal 2014. Intanto, la prossima setti-
mana si riunirà l’Unità di crisi regio-
nale alla quale prenderà parte anche
il ministero della Salute.

NUORO
Redazione via Aspromonte 3/5

Tel. 0784 33238
Fax 0784 37382

nuoro@unionesarda.it
L’UNIONE SARDA

CRONACHE DALLA SARDEGNAL’UNIONE SARDA

19giovedì 30 maggio 2013 - wwwwww..uunniioonneessaarrddaa..iitt


